
Cisl, collaborazione

isabilli e ammalati gravi
fermi in stazione in attesa di

un treno che non arriva: il
disservizio causato da Trenitalia
giovedì scorso a quanti, grazie
all’Oftal, erano pronti per partire
per Lourdes rischia di non
esaurirsi nella sola polemica. Sulla
vicenda il capogruppo dell’Udc in
Consiglio regionale, Gianmarco
Quadrini, è pronto a chiedere in
aula un question time
(un’interrogazione a risposta
immediata, come prevede il nuovo
regolamento del parlamentino
lombardo). «Preso atto – si legge
nel documento di Quadrini
destinato all’Ufficio di presidenza
del Consiglio regionale – che
giovedì 17 settembre, un
ingiustificato ritardo di due ore
nella consegna da parte di

D

Trenitalia di due convogli all’Opera
federativa trasporto ammalati a
Lourdes (Oftal) ha causato gravi
problemi organizzativi
all’associazione in partenza dalla
stazione milanese di San
Cristoforo per il santuario
mariano francese». Tra i 2.329
cittadini in partenza per Lourdes
vi erano anche 410 malati e un
numero considerevole di pellegrini
anziani. L’indomani, «l’assessore
alle Infrastrutture Raffaele

Cattaneo ha scritto
all’amministratore delegato di
Trenitalia, Vincenzo Soprano, per
chiedere spiegazioni in merito a
questa incresciosa vicenda – scrive
ancora Quadrini –, si chiede quindi
alla giunta di informare il Consiglio
regionale sulle cause del
disservizio». L’episodio di giovedì
«è solo l’ultimo di una serie di
disservizi imbarazzanti e gravosi
che sono costretti a subire i
malati», ha spiegato il presidente di
Oftal Milano Giorgio Caprino. Per
gli ammalati, conclude monsignor
Paolo Angelino, presidente
generale dell’Oftal, «il viaggio a
Lourdes spesso rappresenta
l’unica occasione di uscita da casa
o dalle cliniche. Per questo
vorremmo che si svolgesse nelle
migliori condizioni». 

Interrogazione in Regione
sul disservizio ferroviario
che ha coinvolto
i pellegrini dell’Oftal

«Lourdes, ritardo da motivare»
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Master in comunicazione
e giornalismo multimediale

l via la quarta edizione Master in

MediaSofos pubblicano il bando per l’anno
accademico 2009/2010. Il coordinamento
didattico e scientifico del master è presieduto
Franz Foti, docente di Comunicazione pubblica,
e da Marco Marsili, titolare della cattedra di
Teorie e tecniche del linguaggio giornalistico,
entrambi professori della Facoltà di Scienze
dell’Università degli Studi dell’Insubria. Il Master
prevede 96 ore di didattica frontale e 54 ore di
esercitazioni pratiche. Il numero dei posti è
limitato e per la preiscrizione bisogna mandare

Coordinamento didattico all’indirizzo
formazione@innovazioneculturale.it. Il costo
del master è di 900 euro. Al termine verrà
rilasciato un Certificato di frequenza, con il
quale, per esempio, è possibile ottenere la
conversione del master in crediti formativi
(Cfu) da parte del proprio ateneo. Le lezioni si
terranno presso il liceo classico Carducci.


